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VERBALE DI INTESA

Attività di monitoraggio trimestrale del personale dirigente di prima e seconda fascia dell’Istituto e modifica degli artt. 4 e 30 del Regolamento di Organizzazione dell’Istituto
sottoscritto  il 19 gennaio 2009 in Roma

Le delegazioni in data 19/01/2009 sottoscrivono il seguente Verbale di intesa:

PER L’INPS



Il Presidente della Delegazione
Il Direttore Generale

Dr. Antonio Mastrapasqua
Dr. Vittorio CRECCO










Il Direttore Centrale Sviluppo
Il Direttore Centrale Organizzazione

e Gestione Risorse Umane
Dr. Gregorio Tito

Dr. Mauro Nori











Il Direttore Centrale Pianificazione


e Controllo di Gestione


Dr. Antonio De Luca





PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI



CGIL/FP
Oreste Ciarrocchi      (f.to)







CISL/FPS
Giorgio Allegrini        (f.to)







UIL/PA
Adriano Petricca       (f.to)







CSA di CISAL/FIALP 
Michele Di Lullo   







CUB/RdB PI
Luigi Romagnoli       (f.to)

CIDA/FENFEP

ANMI/INAIL
Alfredo Brancasi       (f.to)

Giovanni Mistioni

VERBALE DI INTESA

La Delegazione trattante di parte pubblica e le Organizzazioni sindacali rappresentative,

· Tenuto conto che l’art. 21 del CCNL per il quadriennio normativo 2002-2005  per il biennio economico 2002-2003 relativo all’area VI della dirigenza prevede, come caratteristica essenziale ed ordinaria del rapporto di lavoro, la verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi assegnati e delle professionalità espresse dal personale con qualifica dirigenziale;

· tenuto conto che il 6° comma dell’art. 20 del medesimo CCNL prevede, tra le ipotesi di revoca anticipata degli incarichi dirigenziali, l’accertamento dei risultati negativi di gestione o l’inosservanza delle direttive impartite ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001;  

· considerato che l’attività di monitoraggio degli obiettivi raggiunti e delle professionalità espresse dal personale dirigente rappresenta una fondamentale leva gestionale strategica al fine di garantire la necessaria efficacia e efficienza dell’azione amministrativa;

· ravvisata, nelle more della definizione di una più articolata configurazione della valutazione della dirigenza, l’esigenza di avviare un processo sistematico di monitoraggio sull’attività del personale dirigente attraverso la previsione di steps di verifica intermedia mirati all’accertamento dell’attività svolta in relazione agli obiettivi assegnati, ferma restando la valutazione annuale di apprezzamento della prestazione resa e degli obiettivi raggiunti;

· tenuto conto che il monitoraggio del grado di raggiungimento dei risultati programmati non può prescindere, anche in applicazione di quanto previsto dall’art. 30, comma 3°, del vigente Regolamento di Organizzazione, dalle indicazioni del Direttore generale, in coerenza con lo sviluppo dei processi produttivi e in funzione di specifiche esigenze correlate.

· Ravvisata altresì la necessità di aumentare di un anno il periodo minimo di svolgimento di incarichi di direzione di uffici dirigenziali generali da parte dei dirigenti di secondo livello per transitare nella prima fascia del ruolo dirigenziale:

Per quanto sopra esposto le parti ritengono di:

· Sottoporre l’operato dei dirigenti di prima fascia e dei dirigenti di seconda fascia con incarico di livello dirigenziale generale a verifica intermedia sul grado di avanzamento degli obiettivi mediante la predisposizione da parte dei medesimi di relazioni sull’andamento dell’attività svolta e sui risultati conseguiti da presentare al direttore generale alle scadenze del 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ciascun anno;

· Sottoporre l’operato dei dirigenti di seconda fascia a verifiche intermedie sul grado di avanzamento degli obiettivi mediante la predisposizione da parte dei medesimi di una relazione sull’andamento dell’attività svolta e sui risultati conseguiti da presentare al Direttore centrale o regionale alle scadenze del 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ciascun anno. Il Direttore centrale o regionale competente dovrà, entro i successivi tre giorni, formulare le proprie osservazioni e trasmettere la predetta relazione al Direttore generale, al fine della relazione de qua.

· Di modificare gli artt. 4 e 30 del vigente Regolamento di Organizzazione così come previsto dall’allegato n. 1 che è da considerarsi parte integrante del presente verbale.

ALLEGATO 1

Articolo 4

(Ruolo dei dirigenti dell'INPS)

1. Il Ruolo dei dirigenti dell’INPS è articolato in due fasce. La distinzione in fasce ha rilievo agli effetti del trattamento economico e ai fini del conferimento degli incarichi di dirigenza generale.

2. Nella prima fascia del Ruolo sono stati inseriti in sede di prima applicazione con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 197/99 i dirigenti generali in servizio alla data dell’8 luglio 1999. Successivamente, sono inseriti i dirigenti di seconda fascia che abbiano ricoperto incarichi di direzione di uffici dirigenziali generali per un tempo pari ad almeno quattro anni.

3. Nella seconda fascia sono inseriti gli altri dirigenti in servizio alla medesima data, compresi i dirigenti reclutati attraverso i meccanismi di accesso alla dirigenza indicati dall'art. 28 del D.Lgs. 29/93 e successive modifiche e integrazioni, nonché i dipendenti che conseguono successivamente la qualifica dirigenziale.

4. In ciascuna struttura organizzativa non affidata alla direzione di un dirigente di prima fascia, il dirigente preposto alla struttura nel suo complesso è sovraordinato ai dirigenti in forza alla struttura stessa.

5. Con apposito regolamento sono disciplinate le modalità ed i criteri per la tenuta del Ruolo.

6. Il regolamento, articolato in modo da garantire le specificità degli incarichi, definisce le modalità di attribuzione delle funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o di altri incarichi specifici di cui all'art. 29 comma 5, nonché le procedure per l'applicazione delle norme sulla responsabilità dirigenziale e sull'intervento del Comitato dei Garanti.

Articolo 30

(Conferimento di incarichi di funzione di livello dirigenziale generale)

1. Gli incarichi di funzioni di livello dirigenziale generale sono conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione -su proposta del Direttore generale- oltre che con le modalità previste dal precedente art. 29, commi 4 e 5, a dirigenti dell’INPS, sulla base del presente regolamento e delle posizioni organizzative individuate dall'Ordinamento delle Funzioni Centrali e Periferiche; la delibera è trasmessa ai Ministeri vigilanti ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge n. 88/1989 nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge  n. 88/1989. 

2. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore generale, determina l'oggetto, gli obiettivi generali nonché la durata dell'incarico che, comunque non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termine di cinque anni. Gli incarichi sono rinnovabili, con provvedimento motivato. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29 , comma 4, del presente regolamento per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 19, comma 6, del D. Lgs. N. 165/2001.

3. I dirigenti dell’Istituto transitano nella prima qualora abbiano ricoperto incarichi di direzione di uffici dirigenziali generali per un periodo pari ad almeno  quattro anni, senza essere incorsi nelle misure previste dall’art.21 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. A tali fini è altresì valutabile la posizione di stato dei dirigenti dell’Istituto che abbiano svolto, per almeno a tre anni, le funzioni di cui all’art.3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1994 n.479. A detta valutazione tuttavia potrà attendersi solo in caso di oggettivo interesse dell’Istituto a valorizzare la professionalità acquisita; essa non può comportare in nessun caso l’incremento della dotazione organica della dirigenza di livello generale. 

4. Il conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale a coloro che abbiano svolto per almeno quattro anni le funzioni di cui all’art.3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 479, valutate positivamente ai sensi del precedete comma 3, è subordinato in ogni caso alla disponibilità dei posti esistenti o che si vengano a creare per effetto di collocamenti a riposo o di altre vacanze di organico.

5. Su disposizione del Consiglio di Amministrazione, i posti funzione da dirigente generale possono riguardare funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall'ordinamento, come stabilito dall'articolo 19 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, nei limiti previsti dall’Ordinamento delle Funzioni Centrali e Periferiche.

6. Il contratto accessivo di cui all’articolo 29, comma 3, del presente regolamento è stipulato dal Direttore generale dell'INPS, avuto riguardo, per il trattamento economico fondamentale, ai valori economici contemplati dal contratto collettivo dirigenziale di area vigente e, per il trattamento accessorio, alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.
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